


Riflessioni in tragitto nell’anno 1995.

Le riflessioni e preghiere sono state preparate da tre realtà ecclesiali (ISF – ACI – RnS) da svolgersi nel cammino diviso in tre tappe. Abbiamo trovato solo quelle delle prime due tappe, di cui la prima svolta nel tratto Cartoceto/Villanova; la seconda tratto Villanova/bivio San Costanzo.
Ambedue vengono riportate qui di seguito. 

UNITA’ DI COPPIA E RIPARAZIONE DI PECCATI CONTRO LA VITA

Prima Parte
Guida: In questa prima parte, sul tratto di strada Cartoceto/Villanova, riflettiamo e preghiamo per l’unità della coppia, volendo anche riparare i relativi peccati: divorzio, infedeltà, rifiuto della vita con metodi anticoncezionali, rigetto della vita attraverso l’aborto, separazioni legali o di fatto, liti, offese vicendevoli, incapacità di perdono.
(Breve silenzio)

Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo (19,3-9)
Si avvicinarono a Gesù alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». Ed egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola? Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi». Gli obiettarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l'atto di ripudio e mandarla via?». Rispose loro Gesù: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli, ma da principio non fu così. Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di concubinato, e ne sposa un'altra commette adulterio».

Guida: Preghiamo in riparazione dei peccati contro il matrimonio e diciamo: Signore, pietà.

Lettore: Per coloro che hanno tradito la vocazione coniugale, quella cioè di essere immagine dell’amore sempre fedele di Dio e vivono nel divorzio, nella separazione, nell’adulterio, preghiamo.
Per coloro che rifiutano il dono della vita o la rigettano, una volta ricevuta, con l’abominevole delitto dell’aborto, preghiamo.
Per coloro che non sanno accettarsi, che litigano di continuo, che non vogliono perdonarsi, preghiamo.

Canto: Purificami Signore …
(Segue una decina di rosario)

Guida: Preghiamo per i coniugi in difficoltà e per quelli che intendono fare un cammino serio di fede e diciamo: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Per le coppie di sposi che con difficoltà riescono a vivere il disegno di Dio sul matrimonio, perché non si scoraggino e non desistano, ma confidino nell’aiuto del Dio fedele, preghiamo.
Perché l’amore sia la forza e il clima della vita coniugale e si approfondisca ogni giorno per divenire sempre più amore generoso e fedele, preghiamo.
Perché le spose mettano in pratica l’esortazione di Paolo agli Efesini: “Le mogli siano sottomesse ai mariti, come al Signore”, non nel senso servilistico, ma con amore senza limiti, come quello della Chiesa per il suo Signore, preghiamo.
Perché gli sposi mettano in pratica l’esortazione di Paolo: “E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei”, credendo che solo così le loro spose saranno sottomesse ad essi per amore, preghiamo.

Lettore: O Signore, noi crediamo nell’amore, come chiamata a condividere tutta e per sempre l’esperienza gioiosa e drammatica della nostra esistenza familiare.
Noi sappiamo, o Signore, che l’amore è un tuo dono, sbocciato un giorno nel segreto del nostro cuore; è il tesoro più prezioso ma anche il più fragile; è una consegna davanti all’altare da rinnovare alla tua mensa; è un segno da testimoniare per costruire la civiltà dell’amore; è un gesto da ripetere ogni istante senza stancarci mai; è una sfida dentro le nostre crisi quando viene la voglia di non crederci più.
Fa, o Signore, che il nostro amore vinca la stanchezza del tempo nella fedeltà severa e delicata per te, per noi e per i nostri figli.
Grazie, o Signore, perché ci hai amati e ci hai fatti incontrare nell’amore.

Canto: Amatevi, fratelli …
(Segue decina di rosario)

Seconda Parte
Guida: In questa seconda parte riflettiamo e preghiamo per l’unità della famiglia. Vogliamo esprimere la gratitudine perché in essa ognuno è un dono per l’altro: marito e moglie, genitori e figli, giovani e anziani. Quello che sta alla base del dono e quello che lo arricchisce e lo rende efficace, è sempre la carità.
Ascoltiamo in proposito cosa dice san Paolo.

Lettore: Dalla lettera di san Paolo ai Colossesi (3,12-17).
Fratelli, rivestitevi, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. 
Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!
La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. 
E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.
(Breve silenzio)

Guida: Preghiamo con gratitudine per il dono della famiglia, ripetendo e cantando in insieme: Grazie, Signore, rendiamo grazie a te che regni nei secoli eterni.

Lettore: Per il dono di essere nati in una famiglia che ci ha allevati, custoditi, educati con amore, noi ti ringraziamo, Signore …
Per il dono dei figli, spesso nostra preoccupazione, ma anche gioia e corona del nostro matrimonio, noi ti ringraziamo …
Per il dono dei genitori, nostro punto di riferimento, nostro consiglio e sostegno, sempre generosi nel servizio, noi ti ringraziamo …
Per il dono degli anziani, ricchezza della famiglia, tesoro nella Chiesa, benedizione per il mondo, noi ti ringraziamo …
(Segue decina di rosario)

Guida: Preghiamo con suppliche per il dono della famiglia, ripetendo insieme: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Signore, fa che i nostri figli crescano sereni, responsabili di fronte al futuro, liberi da promesse illusorie del mondo, ma solo attenti al tuo progetto, il solo veramente realizzante, preghiamo.
Signore, dona alla nostra famiglia la capacità di capirsi vicendevolmente, di sopportarsi con amore, di mettersi al servizio l’un l’altro, di non inasprirsi, di saper accettare con amore il dono degli anziani, preghiamo.
Signore, fa che i bisogni degli altri ci trovino puntuali nel donare, fedeli nel servire, gioiosi di averli incontrati dentro e fuori della nostra casa, preghiamo.

Guida: Ascoltiamo ora come testimonianza in forma di lettera, il colloquio di una madre con il figlio, alla vigilia delle nozze.

Lettore: Carissimo, da qualche giorno mi trovi occupata a scrivere indirizzi sulle buste contenenti i foglietti che annunziano le tue nozze ai nostri amici.
Ogni tanto sorprendo il tuo volto cercare il mio e poi ritrarsi, forse deluso di non leggervi in esso nessuna commozione particolare.
Sì, uno scoppio di pianto, tipo quello del babbo, ti farebbe piacere. Io invece non piango. Mi tranquillizza, credo, la stima che ho per la tua Brunella o forse, ancor più, mi quieta qualcosa di prezioso che rimetto a posto tutte le mattine. Tutte le mattine, accanto al tuo letto, io trovo per terra una vecchia Bibbia. Quella me la tratterrò. Sarà il pegno che ti manterrai fedele agli insegnamenti che ti ho passato.
Ti voglio confidare un segreto. Ti ricordi che ogni anno, la notte del sabato precedente la Pasqua, sono solita recarmi in santa Sofia per assistere alla Messa di Resurrezione?
E ti ricordi che il rituale di quella notte ha inizio con l’accensione di un gran cero che raffigura Cristo? 
Bene, questo anno, terminata la celebrazione, io mi sono trattenute ancora un attimo in chiesa, ho atteso che se ne fossero andati tutti; poi mi sono accostata all’altare, ho acceso a quel cero la mia candela e, con tutta la forza dell’anima mia, ho gridato al Signore, al Dio della luce, che riempisse di sé tutti voi, miei figli, perché qualunque strada vi avesse chiamato a percorrere, foste stati sempre e soprattutto, illuminati annunciatori di lui.
Cesare, tu sei uno sportivo. La vita umana, vedi, è una corsa. Io e babbo abbiamo percorso una tappa, tu ne percorrerai un’altra, i tuoi figli un’altra ancora.
Tutto sta nel passare la lampada, accesa. La tua arda di fede.
A proposito di fede. Hai mai pensato a quanta ce ne vuole per sposarsi?
Forse non ci hai badato, ma, tra otto giorni, tu per la prima volta rischierai davvero.
E rischierai fidandoti di Dio, sulla sua parola.
Un’altra cosa soltanto: l’altro giorno, volendo forse farmi cosa gradita, forse volendomi porgere un grazie prima di andartene, mi ha detto: “Mamma, ricordati che io manderò da te i miei figli perché me li educhi”.
Io ti ho sorriso e non ti ho risposto. Può anche darsi che mi sia compiaciuta della richiesta. Mi sono sorpresa infatti già occupata a studiarmi il metodo migliore.
Ma, se accettassi veramente la tua proposta, io ti tradirei. Ti toglierei la cosa più grande e più bella, la procreazione spirituale dei tuoi figli, il passaggio della tua anima nella loro anima. Ti toglierei ancora quella forma di immortalità terreno che ogni educatore si crea educando.
No, Cesare, sarà da te e dalla tua Brunella che i tuoi piccoli impareranno a scandire le parole di vita. sarete voi garanti, di fronte a loro, di quella felicità eterna e di quella gioia di entrare a far parte del coro mirabile dell’universo, nella quale avete creduto, chiamandoli ad essere.
Ed ora piega la testa, solo un pochino. Ho bisogno di benedirti; così come ho fatto tante volte, ferma accanto al tuo letto di fanciullo. La mamma.
(Breve silenzio)

Lettore: Educare è difficile, o Signore, perché educare è generare alla vita, giorno dopo giorno.
Educare è stare al fianco della libertà dei nostri figli, per rispettarla, illuminarla e amarla, nel dialogo paziente, come tu hai fatto un giorno sulla strada di Emmaus, con i discepoli scoraggiati e tristi.
Educare è fare innamorare della vita, del futuro e del tuo disegno, in germe nel cuore di ciascuno.
Ma quanta fatica, Signore, quando la libertà delle persone che amiamo, si lascia invaghire dai miti illusori e deludenti.
Quanta pazienza per capirsi, quando i figli sembrano parlare un altro linguaggio.
Abbiamo bisogno di te, o Signore, per rinnovare nel loro cuore il mistero della tua creazione.
Aiutaci ad educare con la parole, ma soprattutto con l’esempio che dà senza contropartita, perché alfine il tuo amore faccia breccia nel loro cuore, e capiscano che solo tu sei la risposta al loro desiderio infinito di felicità.
(Decina di Rosario)

Terza Parte
Guida: In questa terza parte riflettiamo e preghiamo per ogni necessità spirituale, morale ed economica. Ascoltiamo il brano evangelico.

Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo (6,24-34)
Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro: non potete servire a Dio e a mammona.
Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? 
E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. 
Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? 
Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. 
A ciascun giorno basta la sua pena.
(Breve silenzio)

Guida: Preghiamo per le nostre necessità economiche, ripetendo: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Signore, ci hai detto che nessuno può servire due padroni, fa che viviamo nello spirito di povertà, che non diventiamo schiavi del denaro e delle cose di questo mondo, ma che viceversa queste diventino mezzi per camminare verso di te e fare la tua volontà, preghiamo.
Signore, ci hai detto di guardare gli uccelli dell’aria e i gigli del campo, fa che non abbiamo a preoccuparci troppo per il nostro domani, preghiamo.
Signora, creando l’uomo hai dato a lui il compito di perfezionare la creazione, fa cha a nessuno e a nessuna famiglia manchi il lavoro necessario per vivere, preghiamo.
Signore, tanti sono i giovani desiderosi e pronti a formare una nuova famiglia, fa che non manchi ad essi un lavoro giustamente retribuito e una casa ove formare il loro nido d’amore, preghiamo.
Concludiamo con la preghiera di Paolo VI per il mondo del lavoro:
O San Giuseppe, Patrono della Chiesa, Tu che accanto al Verbo incarnato lavorasti ogni giorno per guadagnare il pane, traendo da Lui la forza di vivere e faticare.
Tu che hai provato l'ansia del domani, l'amarezza della povertà, la precarietà del lavoro.
Tu che irradi oggi l'esempio della tua figura, umile davanti agli uomini, ma grandissima davanti a Dio; guarda alla immensa famiglia che Ti è affidata.
Benedici la Chiesa, sospingendola sempre più sulle vie della fedeltà evangelica; proteggi i lavoratori nella loro dura esistenza quotidiana, difendendoli dallo scoraggiamento, dalla rivolta negatrice, come dalle tentazioni dell'edonismo; prega per i poveri, che continuano in terra la povertà di Cristo, suscitando per essi le continue provvidenze dei loro fratelli più dotati; e custodisci la pace nel mondo, quella pace che sola può garantire lo sviluppo dei popoli e il pieno compimento delle umane speranze: per il bene dell'umanità, per la missione della Chiesa, per la gloria della Trinità Santissima. Amen.



LA PACE NEL MONDO

Guida: In questa prima parte, sul tratto di strada Villanova/bivio San Costanzo, riflettiamo e preghiamo per la pace nel mondo, in particolare nella ex Jugoslavia; per la donna in vista della IV Conferenza Mondiale sulla donna che si terrà in settembre a Pechino; per l’umanità verso il terzo millennio, in particolare per i giovani d’Europa che si preparano all’incontro con il Papa a Loreto nei giorni 9/10 settembre.

Prima Parte
Guida: In questa prima parte preghiamo per le intenzioni del Papa, soprattutto per le sue preoccupazioni in riferimento alla pace nel mondo ed in particolare alla situazione tragica dei popoli della ex Jugoslavia.

Lettore: Dalla parola del santo Padre pronunciate domenica 16 luglio nell’introduzione all’Angelus.
Le notizie e le immagini che provengono dalla Bosnia, ed in particolare da Srebrenica e da Zepa, testimoniano quanto l’Europa e l’umanità siano sprofondate ancor più nell’abisso dell’abiezione.
Nessuna causa, nessun progetto possono giustificare azioni e metodi barbari: sono crimini contro l’umanità!
Come vorrei che la mia parola, il mio affetto e la mia preghiera giungessero sino a quei fratelli ed a quelle sorelle, rigettati sulla strada dell’esodo nella più estrema miseria!
Supplico tutti gli uomini di buona volontà di continuare senza stancarsi a soccorrere quelle martoriate popolazioni.
Ciò che si sta consumando sotto gli occhi del mondo intero costituisce una disfatta della civiltà.
Questi delitti rimarranno come no dei capitoli più tristi della storia d’Europa.
Voglia Dio toccare i cuori ed illuminare gli spiriti smarriti.

Guida: Invitiamo a fare una pausa di silenzio durante il quale ognuno pregherà personalmente. Dopo di che intoneremo il Padre nostro seguito da una supplica.

Lettore: Liberaci dal male! Liberaci dalla guerra, dall’odio, dalla distruzione delle vite umane!
Non permettere che uccidiamo! Non permettere che siano usati questi mezzi che sono a servizio della morte e della distruzione e la cui potenza, il cui di azione e di precisione, oltrepassano i limiti finora conosciuti. Non permettere che siano mal usati!
Liberaci dal male! Difendici dalla guerra! D qualsiasi guerra.
(Segue un canto)

Guida: L’amore di Dio che è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo, colma di speranza la preghiera che rivolgiamo al Padre nel Figlio Gesù, nel ricordo della fine della seconda guerra mondiale.
Di fronte alle inutili stragi di ieri e di oggi, le Chiese d’Oriente e d’Occidente, i Responsabili delle Nazioni, i credenti in Cristo e i credenti delle diverse tradizioni religiose, nell’accoglienza e nell’amore reciproco, si adoperino per la riconciliazione e l’avvento di una pace durature.
Ripetiamo insieme: Signore, dona la pace al nostro tempo.

Lettore: Per i fratelli e le sorelle che hanno pagato con la morte l’inaudita efferatezza dell’odio della seconda guerra mondiale, perché non resti vana la loro atroce sofferenza ma vivano in Dio; la preghiera fiduciosa che da molti cuori è elevata al Signore nell’imminenza della fine, continui ad essere per noi benedizione e monito a ricercare gli autentici valori che scaturiscono dall’amore del Dio vivente, preghiamo.
(Brevissimo silenzio)
Per la Chiesa che si pone in ascolto del grido di tutte le vittime, perché chiedendo perdono e perdonando prenda sempre più coscienza che nulla è perduto con la pace, tutto può esserlo con la guerra, e che adoperarsi per la riconciliazione è rispondere alla propria vocazione cristiana, preghiamo.
(Brevissimo silenzio)
Per il popolo ebraico , i cui figli e figlie erano destinati allo sterminio totale, per i popoli dell’Est europeo, che per la libertà hanno sofferto dell’annientamento di una folla di uomini e donne e che ancora conoscono nella Bosnia inutili stragi e distruzioni; per il popolo giapponese che a Hiroshima e Nagasaki testimonia in maniera sconvolgente l’orrore e la sofferenza prodotti dalla guerra, perché il cuore delle diverse tradizioni religiose, che questi popoli rappresentano o accolgono, scaturisca una viva testimonianza della partecipazione ai dolori dell’uomo e dl rispetto alla sacralità della vita, preghiamo.
(Brevissimo silenzio)
Per i responsabili delle nazioni e degli organismi internazionali, perché il messaggio di fratellanza e di perdono lanciato al di sopra della violenza da parte dei cristiani ed ebrei, credenti e non credenti, uomini e donne di ogni razza, religione e nazione, diventi monito ad adoperarsi instancabilmente per una cultura della pace, preghiamo.
(Brevissimo silenzio)
Per i giovani che non hanno sperimentato personalmente gli orrori della guerra, perché si sentano impegnati al servizio della pace; vigili di fronte all’insorgere della cultura dell’odio e della morte, aprano nuove vie di fratellanza tra i popoli nella imminenza del terzo millennio, preghiamo.
(Brevissimo silenzio)
Per tutti noi qui presenti, perché consapevoli che la pace si radica nel cuore di coloro che si aprono al Signore, sappiano far maturare sentimenti di amore, di comprensione, di pace, di riconciliazione e di unità, e il desiderio di un cuore nuovo capace di rispettare ogni uomo e di promuovere l’autentica dignità, preghiamo.
(Brevissimo silenzio)

Guida: Salga a te, Padre, Figlio e Santo Spirito, unico e amato Dio, la supplica di questa tua famiglia.
Siamo in comunione con Maria, la madre del Signore, e con coloro che, passate le inaudite tribolazioni della guerra, vivono nella tua pace.
Per l’umiltà della tua Serva e per la fede e l’accettazione del dolore e della morte di innumerevoli fratelli e sorelle, ascolta il nostro pregare perché i nostri giorni conoscano la concordia e la pace tra i popoli e le nazioni.
Per Cristo nostro Signore.

Canto: E sono solo un uomo …

Seconda Parte
Guida: Riflettiamo sulla donna in vista della IV conferenza mondiale di Pechino organizzata dall’ONU.

Lettore: Dalla lettera di Giovanni Paolo II a tutte le donne del mondo del giugno scorso.
Il grazie al Signore per il suo disegno sulla vocazione e la missione delle donna nel mondo, diventa anche un concreto e diretto grazie alle donne, a ciascuna donna, per ciò che essa rappresenta nella vita dell'umanità.
Grazie a te, donna-madre, che ti fai grembo dell'essere umano nella gioia e nel travaglio di un'esperienza unica, che ti rende sorriso di Dio per il bimbo che viene alla luce, ti fa guida dei suoi primi passi, sostegno della sua crescita, punto di riferimento nel successivo cammino della vita.
(Brevissimo silenzio)
Grazie a te, donna-sposa, che unisci irrevocabilmente il tuo destino a quello di un uomo, in un rapporto di reciproco dono, a servizio della comunione e della vita.
(Brevissimo silenzio)
Grazie a te, donna-figlia e donna-sorella, che porti nel nucleo familiare e poi nel complesso della vita sociale le ricchezze della tua sensibilità, della tua intuizione, della tua generosità e della tua costanza.
(Brevissimo silenzio)
Grazie a te, donna-lavoratrice, impegnata in tutti gli ambiti della vita sociale, economica, culturale, artistica, politica, per l'indispensabile contributo che dai all'elaborazione di una cultura capace di coniugare ragione e sentimento, ad una concezione della vita sempre aperta al senso del «mistero», alla edificazione di strutture economiche e politiche più ricche di umanità.
(Brevissimo silenzio)
Grazie a te, donna-consacrata, che sull'esempio della più grande delle donne, la Madre di Cristo, Verbo incarnato, ti apri con docilità e fedeltà all'amore di Dio, aiutando la Chiesa e l'intera umanità a vivere nei confronti di Dio una risposta «sponsale», che esprime meravigliosamente la comunione che Egli vuole stabilire con la sua creatura.
(Brevissimo silenzio)
Grazie a te, donna, per il fatto stesso che sei donna! Con la percezione che è propria della tua femminilità tu arricchisci la comprensione del mondo e contribuisci alla piena verità dei rapporti umani.
(Pausa di silenzio)

Canto: …
(Seguono due decine di rosario, a cui la guida presenta il mistero di r8iflessione, intercalate da un canto).

Lettore: Dal libro della Genesi (1,26-27; 2,18-23)
[bookmark: top]E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».
Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.
(Breve pausa)
Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome.
Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile.
Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto.
Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo.
Allora l'uomo disse: è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall'uomo è stata tolta».

Terza Parte
Guida: In questa terza parte riflettiamo e preghiamo per l’umanità avviata verso il terzo millennio, nonché per l’incontro dei giovani d’Europa con il Papa a Loreto.

Lettore: dalle parole del Papa.
Cosa si aspetta la Chiesa e il Padre da voi giovani? Che voi professiate Gesù Cristo. E che impariate a proclamare tutto ciò che il messaggio di Cristo contiene per l’autentica liberazione e il vero progresso dell’umanità.
Questo è quel che Cristo si aspetta da voi. Questo è quello che la Chiesa cerca nei giovani delle Filippine, dell’Asia, del mondo.
In questo modo le vostre culture scopriranno che parlate un linguaggio che è già echeggiato in qualche modo nelle antiche tradizioni dell’Asia: il linguaggio dell’autentica pace interiore e della pienezza di vita, ora e sempre.
(Brevissima pausa)
Poiché Cristo vi dice “Io mando voi”, voi diventate un segno di speranza e l’oggetto della nostra fiducia nel futuro.
Come vi manda Gesù? Non vi promette né spada, né denaro, né potere, né alcuna delle cose che i mezzi di comunicazione sociale rendono attraenti per la gente di oggi. Vi dà invece grazia e verità. Vi manda con il potente messaggio del suo Mistero Pasquale, con la verità della sua Croce e Risurrezione. Questo è tutto quello che vi dà e questo è tutto quello di cui avete bisogno.
Questa grazia e questa verità a loro volta faranno nascere il coraggio.
Seguire Cristo ha sempre richiesto coraggio. Gli apostoli, i martiri, intere generazioni di missionari, santi e confessori – noto e sconosciuti e in ogni parte del mondo – hanno avuto la forza di rimanere saldi di fronte all’incomprensione e alle avversità.
(Seguono una decina di rosario, a cui la guida da uno spunto di riflessione, ed un canto)

Lettore: Dagli Atti degli Apostoli (1,12-14)
Gli undici ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. 
Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 
Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

Guida: Nei momenti decisivi Maria è presente. Quando è decisivo pregare per ottenere lo Spirito Santo alla Chiesa, lei c’è. Solo il dono dall’alto permetterà ai discepoli di Gesù di annunciare la buona notizia, che cioè Gesù ha vinto la morte.
Maria invita i giovani a vivere da protagonisti nella Chiesa. A non ripiegarsi mai in una fede individualista, a gustare la bellezza di condividere con tutti i discepoli di Gesù il compito esaltante di annunciare il Vangelo. Ripetiamo: Benedetto il frutto del tuo seno, Gesù

Lettore: Per tutti i giovani del mondo ed in particolare per quelli che credono in Cristo perché sappiano aprire il cuore alla preghiera e ricevere nello spirito i doni della libertà e della pace, preghiamo.
 (Brevissima pausa)
Per i giovani delle diverse confessioni cristiane e per tutti i credenti, perché nella solidarietà al Dio della pace sappiano compiere gesti autentici di concordia e solidarietà, divenendo sego di speranza per l’umanità, preghiamo.
(Brevissima pausa)
Per i giovani cristiani perché nelle proprie comunità si sentano accolti come nella propria famiglia e sappiano essere presenti da protagonisti responsabili, preghiamo.
(Brevissima pausa)

Guida: Nella tua protezione cerco rifugio, Madre amorevolissima! Come il più povero dei mendicanti, ricorro alla Signore più ricca, alla Regina del cielo e della terra.
Malato, ti cerco, medico che sei nei cieli. Cura la debolezza del mio corpo e della mia anima, dammi pace e consolazione nei dolori della mia morte.
Nella tua protezione cerco rifugio, Madre amorevolissima! Come il più grande debitore vengo alla mia Signore. Sono davanti a te, Madre grande di misericordia e ti prego di riconciliarmi con Dio.
Chiedigli che io possa correggere la mia vita, aiutami a fare sapiente uso dei miei talenti e a raggiungere la gloria eterna. Amen.
(Eventuali litanie…) 
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